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La Consulta “impacchetta”
il Re sui tetti

Consulta “wraps up”
the King on the roofs

hi fosse passato a Torino, da marzo a
settembre, all’incrocio tra corso Vittorio Ema-
nuele II e corso Galileo Ferraris avrebbe cer-
tamente notato l’alto ponteggio che “impac-
chettava” e nascondeva  il Monumento a Re
Vittorio, detto affettuosamente dai Tori-
nesi il “Re sui tetti”. Sulla copertura spic-
cavano i loghi di ventisette  industrie to-
rinesi riunite sotto il no-
me di “Consulta per la va-
lorizzazione dei beni arti-
stici e culturali di Torino”:
è questa la più recente
opera intrapresa da ta-

C

le associazione.
In prossimità della “reinaugurazione”, che ha
avuto luogo il 20 novembre alla presenza del
Presidente della Repubblica, Carlo Azeglio
Ciampi sul monumento e sulle interessanti,
curiose, avventurose storie che lo riguardano
- a partire dal bando di concorso fino alla sua
realizzazione - sono state pubblicate notizie
dettagliate su molti giornali e sono state diffu-
se circa duecentomila copie,  in allegato al quo-
tidiano “La Stampa”, dell’opuscolo “Un mo-
numento restituito alla città”,  in cui è riporta-
ta la storia del monumento e le vicende del
restauro. Inoltre, sono state organizzate, a fi-
ne restauro, conferenze all’Unione Industria-
le tenute da Umberto Levra, docente di Sto-
ria del Risorgimento ed ex direttore del Mu-
seo Nazionale del Risorgimento, e  Pier Luigi
Bassignana, direttore dell’archivio storico AM-
MA, Associazione Industriali Metallurgici, Mec-
canici ed Affini.
Darò qui, piuttosto, qualche notizia sulla Con-
sulta e sul suo operato. Nell’aprile 2001, so-
no entrata a far parte del Comitato Direttivo
della Consulta, in rappresentanza della Buzzi
Unicem ed in sostituzione del rag. Barzaghini,
presente attivamente fin dal 1987: la scelta è
caduta sulla mia persona per i miei stretti le-

gami con Torino e per la mia laurea in Lette-
re Classiche. E’ un incarico di grande interes-
se che ho accettato con molto piacere.
La Consulta nasce nel 1987 - per l’idea di sei
privati cittadini e managers industriali - come
associazione tra  aziende torinesi di prestigio
disposte a quotarsi ogni anno per contribuire
a valorizzare il patrimonio artistico e culturale
della città. E’ un’organizzazione snella ed effi-
cace che segue metodi per nulla burocratici,
che agisce piuttosto di perdere tempo in di-
scorsi inutili, che si avvale di rinomati consu-

lenti per il lato artistico e tecnico
e che opera in pieno accor-

do con le autorità comu-
nali, provinciali e regio-

nali, spesso stimolate
ad intervenire dal-
l’efficienza della Con-
sulta stessa.
Nel corso di questi
quattordici anni
sono stati portati
a termine gli in-
terventi di cui al-

lo schema che se-
gue per un investi-

mento complessivo di ol-
tre dodici miliardi. Prossimo

Maria Luisa Filipello Buzzi

Il 20 novembre è tornato
all’originario splendore

“il monumento” per antonomasia
dei Torinesi che, dal 1899,

torreggia al centro del Corso dedicato
al Primo Re d’Italia

e che insieme
alla Mole Antonelliana,

rende immediatamente
riconoscibile la città

On November 20, “the monument”,
as it is commonly known

to the people of Turin,
was restored to its original splendor.

It has towered, above the avenue
dedicated to the first king of Italy,

since 1899, and together with
the Mole Antonelliana, is the most

recognizable symbol of the city

Il monumento, realizzato in bronzo e granito
da Pietro Costa, è conosciuto ed amato dai
Torinesi sia per il grande realismo dei tratti che
per  la forte valenza simbolica di Re Vittorio
Emanuele II, padre dell’Italia Unita.

This bronze-and-granite monument by Pietro
Costa is well-known and beloved by Turin’s
inhabitants for its realistic features as well as for the
strong symbolic value of Re Vittorio Emanuele II,
the father of united Italy.

Per gentile concessione/Thanks to Martano Editore Torino



COME SI ARRIVÒ ALLA COSTRUZIONE DEL MONUMENTO
Chi era Vittorio Emanuele II, il “re galantuomo”
di Angela Griseri,
Segretario e Consulente storico-artistico

Il Monumento a Vittorio Emanuele II è, non solo uno dei più importanti dell’Ottocento, ma anche uno dei fulcri più significativi nella storia
e nell’urbanistica della città.
Non era facile, anzi era davvero un rischio, fare un monumento per un personaggio come il re galantuomo, il padre della Patria che ave-
va cercato di “fare gli italiani”e che era l’apprezzato anche dalla regina inglese Vittoria per il suo carattere autentico, perspicace, schietto e
rude, rapido e brusco nell’esprimersi, fuori dalle convenzioni delle corti e delle aristocrazie. Un re entrato nella viva memoria collettiva co-

me un riferimento pilota, arricchito da una cornice di aneddoti popolari. Aveva inau-
gurato, accanto al concetto di reggia, luogo di rappresentanza ufficiale, quello delle di-
more dedicate alla privacy, trait-d’union con la natura dei boschi, terreno aperto all’a-
matissima caccia.
Per il monumento, la giuria aveva puntato a selezionare un bozzetto che fosse legato
al carattere del sovrano. Altrettanto si-
gnificativo il luogo scelto, al centro del
raccordo dei grandi viali della nuova ur-
banistica: così, nella sua Torino, il re
avrebbe guardato dall’alto il verde del-
le alberate che, nell’asse viario che con-
duceva a Porta Nuova ed al parco del
Valentino, segnavano lo sviluppo euro-
peo della città. Nei gruppi scultorei col-
locati alla base – l’Unità, la Fratellanza,
il Lavoro e la Libertà – si era trovato po-
sto per i richiami alle iconografie pa-
triottiche, mentre il re, liberato da ogni
retorica e modellato con una perce-

zione robusta – at-
tenta a realizzare
ogni particolare del-
la divisa d’ordinan-
za – aveva il piedi-
stallo delle colonne
in granito rosa, che
il restauro ha resti-
tuito all’originario
splendore con le
sue magnifiche ve-
nature.

impegno: nel 2002/2003 il ripristino dell’asse
del Belvedere e del Teatro d’acque nei Giar-
dini di Villa della Regina. E’ un bel curriculum!
Nel 2001 sono entrati nuovi importanti soci:
l’IFI–Istituto Finanziario Industriale, Italdesign-
Giugiaro, Seat Pagine Gialle e Telecom Italia.
La Buzzi Unicem, dal canto suo, essendo da
sempre sensibile ai valori artistici e culturali del
Piemonte e di Torino, continuerà nel suo im-
pegno.
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In basso a destra: l’impalcatura allestita per il recente restauro, durato dalla primavera all’autunno
2001. Nel restauro delle parti in bronzo della statua si è fatto uso di una tecnica innovativa
che deriva dall’industria di precisione: la sabbiatura con un abrasivo tenero, ricavato dalla
macinazione dei gusci di noce (lavori eseguiti dal Laboratorio Rava & C.)

The scaffoloding built for the restoration works that lasted from Spring to Fall 2001. The bronze components
of the statue have been restored with a new technique used in the precision industry: they were sandblasted
with a soft abrasive obtained from the grinding of nutshells (by Laboratorio Rava & C.)

Particolare delle
figure allegoriche
alla base della
statua: il volto
dell’«Unità»,
prima del restauro

Detail of the
allegorical figures
sitting on the
statue’s pedestal:
the face of
“Brotherood”
before being
restored

Foto/picture by G. Turcati 

Foto/picture by G. Gatti
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nyone who visited Turin from Mar-
ch to September could not help but noti-
ce the high scaffolding erected at the in-
tersection of Corso Vittorio Emanuele and
Corso Galileo Ferraris.  The scaffolding
was used to “wrap” and hide the monu-
ment to King Victor Emanuel II, affectio-
nately known as “the King on the roofs”
by the people of Turin, while it was being
restored.
The wrapping displayed the logos of the 27
companies of Turin that formed a group
named “Consulta per la valorizzazione dei
Beni artistici e culturali di Torino” (Coun-
cil for the improvement of Turin’s artistic
and cultural heritage), and marked the la-
test project sponsored by this association. 
Before the “re-unveiling”, which took pla-
ce on November 20 in the presence of the
President of the Republic, Carlo Azeglio
Ciampi, many newspapers carried infor-
mative articles about the monument and
the interesting, strange, and eventful sto-
ries associated with it, starting with the
call to tender to the completion of the

A project.  The daily newspaper, “La Stam-
pa” distributed approximately two hun-
dred thousand copies of the insert “A mo-
nument restored to the city”, which con-

tained a history of the monument and the
events surrounding the restoration.  After
the work was completed, Umberto Levra,
professor of Risorgimento history and ex
director of the National Museum of the
Risorgimento, Pier Luigi Bassignana, di-
rector of the historical AMMA archives, al-

so gave lectures on this topic
at the Unione Industriale (In-
dustrial Association). 
Rather than write about the
monument in this article, I
would like to provide readers
with some details about Con-
sulta and its accomplishments.
In April 2001, I was appointed
to the Consulta board, to re-
present Buzzi Unicem and re-
place Mr. Barzaghini who had
been an active member since
1987.  I was selected to be a
member on the basis of my
close ties to the city of Turin,
as well as my university degree

in classical studies.  This is a very intere-
sting position that I have accepted with a
great deal of pleasure.
Consulta was founded in 1987 by six pri-
vate citizens (company executives) who
formed an association of prominent com-
panies in Turin that were willing to pay an
annual fee to help improve the artistic and
cultural heritage of their city.  This is an
organization that knows how to act quickly
and efficiently, able to ignore bureaucracy
and where actions speak louder than
words.  It takes full advantage of well-
known technical and artistic consultants,

SPONSOR? NO, MECENATI
di Renzo Giubergia,
Presidente della Consulta

Il restauro del monumento completa la “trilogia risorgimentale” avviata con
il restauro dell’Aula del Parlamento Subalpino e proseguita con il risanamen-
to dell’Aula che, con la
proclamazione del Re-
gno d’Italia, sancì l’unità
nazionale: quella del
Parlamento Italiano,
che – mai utilizzata –
simboleggiò, anche vi-
sivamente, la cocente
delusione dei torinesi
per il trasferimento del-
la capitale a Roma. 
Il monumento a Vitto-
rio Emanuele II rap-
presenta un po’ la sin-
tesi di questi due mo-
menti: concepito come
omaggio al sovrano
che aveva incarnato il travaglio, le ansie e le speranze del Risorgimento, se-
gnò, al contempo, il superamento della crisi che aveva colpito Torino, dopo
la perdita del rango di capitale politica quando la città era indirizzata a tra-
sformarsi in moderna metropoli industriale. Non dimentichiamo che nello
stesso anno in cui si inaugurava il monumento, veniva fondata la Fiat.

Nella cameretta in mattoni che si apre sot-
to il tappeto è stata installata un’epigrafe
con i nomi degli operai che perirono du-
rante la posa in opera del monumento

Under the carped there’s little chamber that
features an epigraph with the names of all
the workers who died during the construc-
tion of the monument

“Odissea Musicale” di Umberto Mastroianni, all’ingresso del Teatro Regio

Foto/Picture by G. Gatti
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and operates with the full consensus of
municipal, provincial, and regional autho-
rities that are very often galvanized into
action themselves by the very efficiency of
Consulta.
To date, the total investments for these
restoration projects amount to over 12 bil-
lion Lire. The next project on the books is
the restoration of the Belvedere and the
Waterworks in the Villa della Regina’s Gar-
dens.  A very nice program indeed!
In 2001, new important members have
joined our association, including IFI, the
Industrial Financial Institute, the Italdesi-
gn-Giugiaro, the Seat Yellow Pages and Te-
lecom Italy. Always mindful of the artistic
and cultural heritage of Turin and Pied-
mont, Buzzi Unicem will continue its com-
mitment to the preservation of this history.
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WHY WAS THE MONUMENT BUILT?
Who was Victor Emanuel II, the “honorable king”
by Angela Griseri,
Secretary and historic-artistic consultant

The monument to Victor Emanuel II is not only one
of the most important artifacts of the 1800s, but
also one of the most important cornerstones in the
history and the town planning of the city of Turin.
It was not an easy task, and some might say risky
even, to create a monument to a figure like this,
the honorable king, and the father of the country
who sought to “create Italians”.  The king was also
admired by Queen Victoria of England for his origi-
nal, discerning, frank but simple, quick and brusque
personality, who did not fit the conventional mold of
the court or the aristocracy, and who entered the
collective memory as a pioneer, so to speak, bol-
stered by a legacy of popular anecdotes.  Besides
the palace, which was the place of official repre-
sentation, he also introduced the concept of the pri-
vate residence, the link to nature and the forests,
and thus the land available for his beloved hunting.
To construct the monument, the panel had deci-
ded on a scale that resembled the character of the
king.  The location they chose was also significant,
because it was at the crossroads of two large streets
in the new city.  In his native Turin, the king would
be able view from above the green trees of the ave-
nues leading to Porta Nuova and the Valentino park,
signifying the development of the city along Euro-
pean lines.  The sculptures at the base of the mo-
nument were a tribute to patriotic icons, namely
Unity, Fraternity, Work, and Freedom. The king, who
did not need any rhetorical references and whose
modeling was very faithful to his likeness where every
detail of his regimental uniform was copied, had a
pedestal and columns in pink granite, which the re-
storation has returned to their original splendor with
its magnificent veining.

Un momento dell’inaugurazione del
monumento alla presenza del Presidente
della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi

The President of the Italian Republic, Carlo
Azeglio Ciampi, unveils the monument

L’Aula del Parlamento Subalpino in
Palazzo Carignano, restaurata nel 1988

The Great Hall of the Subalpine
Parliament in Palazzo Carignano,
which has been restored in 1988

Foto/picture by G. Turcati 
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SPONSORS?  NO, PATRONS
by Renzo Giubergia,
President of the Consulta

The restoration of the monument com-
pletes the “trilogy of the Risorgimento”
which began with the restoration of the
House of the Subalpine Parliament,
which ratified national unity, namely
the Italian Parliament as proclaimed
by the King of Italy, but which was ne-
ver used and became a visual symbol
of the bitter disappointment felt by the
people of Turin that the capital had
been moved to Rome.
The monument to Victor Emanuel II
merges these two moments in time.
Conceived as an homage to the king
who embodied the suffering, the anxie-
ties, and the hopes of the Risorgimen-
to, it also marked the fact that Turin
was able to overcome the crisis that had
struck the city with the loss of its politi-
cal capital, and turn its attention to
transforming itself into a modern indu-
strial metropolis.  The same year that
the monument was inaugurated, the
Fiat company was founded.

“Autoritratto di Leonardo”, disegno a sanguigna su
carta, conservato nella Nuova Sala Leonardo della
Biblioteca Reale, allestita nel 1998

“Self-portrait”, sanguine drawing on paper displayed in
the new Leonardo Hall in the Royal Library, arranged
in 1998

Restauro del cortile, del loggiato e
degli scaloni del Palazzo dell’Università
di Torino (1999-2000)

The court-yard, loggia and grand staircase
of the University Palace in Turin after
restoration (1999-2000)
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Foto/picture by G. Gatti


